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D.d.s. 5 dicembre 2017 - n. 15536
R.d. 11 dicembre 1933 n.  1775 – Regolamento regionale 
24 marzo 2006 n.  2. Derivazione dal fiume Ticino a mezzo 
del «canale Villoresi» ad uso irriguo prevalente assentita 
al consorzio di bonifica Est Ticino-Villoresi (codice fiscale 
97057290153 - P.IVA n.05203430961 - sede in via Ariosto, 30 
- 20145 Milano) con d.d.g. n.  14914 del 11 settembre  2005, 
regolato da disciplinare n.  1 di rep. del 5  ottobre  2005. 
adeguamento del deflusso minimo vitale a seguito delle 
determinazioni conclusive sulla sperimentazione del 
deflusso minimo vitale (DMV), di cui alla d.g.r. X/6585 del 
12 maggio 2017

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA GESTIONE E REGOLAMENTAZIONE 
DEGLI USI DELLE ACQUE, SICUREZZA DEGLI INVASI

Visti:

•	il r.d. n. 1285 del 14 agosto 1920 «Regolamento per le deri-
vazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;

•	il r.d. n. 1775 del 11 dicembre 1933 «Approvazione del te-
sto unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 
impianti elettrici» e successive modifiche ed integrazioni, 
concernente norme sulle derivazioni e sulle autorizzazioni 
all’utilizzo delle acque pubbliche;

•	la legge n. 241 del 7 agosto 1990 «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi» e successive modifiche ed 
integrazioni;

•	la legge n. 59 del 15 marzo 1997 «Delega al Governo per 
il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti 
locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 
la semplificazione amministrativa»;

•	il d.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 concernente il «Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti Locali», in attuazione del Capo I della 
l 59/1997;

•	il d.p.c.m. del 12 ottobre  2000, pubblicato sulla G.U.R.I. 
del 22 febbraio 2001, relativo all’individuazione dei beni e 
delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative 
da trasferire alle regioni e agli EE.LL. in attuazione del d.lgs 
112/98, e dalla cui data di pubblicazione decorre l’effetti-
vo esercizio da parte della Regione Lombardia delle fun-
zioni conferite per effetto del d.lgs 112/98 stesso;

•	la l.r. n. 26 del 12 dicembre 2003 «Disciplina dei servizi lo-
cali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche» e successive modifiche ed integrazioni 
ed in particolare il Titolo V «Disciplina delle risorse idriche»;

•	il regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 «Discipli-
na dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’uti-
lizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e 
del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, 
lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»;

•	il d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 «Norme in materia ambien-
tale» e successive modifiche ed integrazioni;

•	la d.g.r. n. VIII/6232 del 19 dicembre 2007 «Determinazioni 
in merito all’adeguamento delle derivazioni al rilascio del 
Deflusso Minimo Vitale e contestuale revoca della d.g.r. 
n. 3863/2006»;

•	la l.r. n. 10 del 29 giugno 2009 «Disposizioni in materia di 
ambiente e servizi di interesse economico generale - Col-
legato ordinamentale»;

•	il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po, adotta-
to con deliberazione del Comitato Istituzione dell’Autorità 
di Bacino del fiume Po n. 1 del 24 febbraio 2010 e appro-
vato con d.p.c.m. del 8 febbraio 2013;

•	la deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po n. 1 del 3 marzo 2016, con la quale 
è stato approvato il riesame e aggiornamento al 2015 del 
Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po 
(ciclo di pianificazione 2015–2021); 

•	il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), approva-
to con d.g.r. n. X/6990 del 31 luglio 2017;

Premesso che con d.d.g. n.  14914 del 11 settembre  2005, 
regolata da disciplinare n.  1 di rep. del 5 ottobre  2005, è sta-
ta rinnovata al Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi (C.F. 
97057290153) la concessione per derivare dal fiume Ticino a 
mezzo del «Canale Villoresi» tramite le opere e i manufatti ubicati 

in località Panperduto nei comuni di Somma Lombardo (VA) e 
Varallo Pombia (NO) la portata di moduli medi 460 (46.000 l/s) 
e massimi 550 (55.000 l/s) nel periodo estivo e moduli medi 150 
(15.000 l/s) e massimi 200 (20.000 l/s) nel periodo jemale ad 
uso irriguo prevalente. La concessione, originariamente assenti-
ta con d.lgt. n. 11712 del 17 gennaio 1918, è stata rinnovata fino 
al 31 luglio 2028;

Visti:

•	l’istanza di sperimentazione del DMV presentata dal Con-
sorzio del Ticino, con propria nota n.  18/DB del 18  mar-
zo 2009»;

•	la DGR VIII/10399 del 28 ottobre 2009 con la quale è stato 
approvato uno schema di Protocollo d’intesa tra la Regio-
ne Lombardia, la Regione Piemonte, le Province di Milano, 
Varese, Novara e Pavia, il Parco lombardo della Valle del 
Ticino, l’Ente di Gestione del Parco del Ticino piemontese, 
il Consorzio del Ticino, per assicurare il rilascio e la corretta 
gestione del DMV nel Fiume Ticino nel tratto compreso tra 
l’opera di presa del Panperduto ed il ponte tra Turbigo e 
Galliate;

•	il Protocollo d’intesa stipulato tra gli stessi soggetti elencati 
al punto precedente in data 3 marzo 2010, inserito nella 
Raccolta Convenzioni e Contratti della Regione Lombar-
dia in data 16 giugno 2010 al n. 14016/RCC;

•	la d.g.r. X/6585 del 12 maggio 2017, pubblicata sul BURL 
Serie Ordinaria n. 20 del 16 maggio 2017, con la quale so-
no state approvate le determinazioni conclusive in merito 
alla sperimentazione suddetta;

Dato atto che, in seguito alle determinazioni conclusive sulla 
sperimentazione, il valore di DMV da rilasciarsi in corrisponden-
za dello sbarramento di Panperduto è stato stabilito in:

•	24 m3/s dal 1 gennaio al 31 maggio;

•	17 m3/s dal 1 giugno al 31 agosto;

•	31 m3/s dal 1 settembre al 31 dicembre;
Dato atto CHE, oltre al rispetto dei valori di DMV sopra indicati, 

dovranno essere sempre assicurate anche le competenze di de-
rivazione della Roggia Clerici-Simonetta e della Roggia Molinara 
di Oleggio;

Richiamato l’art. 42 comma 3 delle Norme Tecniche di Attua-
zione del PTUA, che dispone che sulla base della valutazione 
della sperimentazione i relativi valori di DMV devono essere re-
cepiti dall’autorità concedente nei disciplinari di concessione;

Dato atto pertanto che si può provvedere all’adeguamen-
to del provvedimento di concessione d.d.g. n.  14914 del 11 
settembre 2005 e del relativo disciplinare n. 1 di rep. del 5 otto-
bre 2005 ai valorI di DMV risultanti dalla valutazione della spe-
rimentazione, in ottemperanza a quanto previsto dal punto 4 
della d.g.r. 6585/2017;

Preso atto inoltre che:

•	con decreto n. 1872 del 7 giugno 2013, regolato da disci-
plinare n. 43332 del 21 maggio 2013, la Provincia di Varese, 
competente per il rilascio di piccole derivazioni d’acqua, 
ha concesso alla società Enel Green Power Villoresi s.p.a 
(P.IVA 12285491002) l’utilizzo a scopo idroelettrico, nell’im-
pianto denominato «Panperduto», del DMV del fiume Tici-
no alla sezione di Panperduto in comune di Somma Lom-
bardo (VA) unitamente alla portate di competenza della 
Roggia di Oleggio e della roggia Clerici Simonetta;

•	per effetto della sperimentazione, con decreto n.  1842 
del 3 agosto  2017  la Provincia di Varese ha provveduto 
ad adeguare i parametri di concessione dell’utilizzazione 
idroelettrica suddetta;

Viste:

•	la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» 
e ss.mm.ii.;

•	la d.g.r. X/5227 del 31 maggio 2016 («VII provvedimento 
organizzativo 2016») con la quale è stata formalizzata la 
nomina del Dirigente della Struttura Gestione e Regola-
mentazione degli Usi delle Acque, Sicurezza Degli Invasi;

Considerato che il presente provvedimento concorre all’at-
tuazione dell’azione 268.4 del vigente PRS;

DECRETA
per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-

gralmente recepiti, fatti salvi i diritti di terzi:
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1.  Di adeguare la concessione assentita con d.d.g. n. 14914 
del 11 settembre 2005 al Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi 
per la derivazione dal fiume Ticino a mezzo del «canale Villoresi» 
al rilascio del DMV sulla base delle determinazioni conclusive 
sulla sperimentazione del DMV approvate con d.g.r. 6585/2017.

2.  Di stabilire che in corrispondenza dello sbarramento del 
Panperduto in comune di Somma Lombardo (VA) il Consorzio 
ha l’obbligo di lasciar defluire, a valle dello sbarramento, i se-
guenti quantitativi d’acqua quale DMV:

•	24 m3/s dal 1 gennaio al 31 maggio;

•	17 m3/s dal 1 giugno al 31 agosto;

•	31 m3/s dal 1 settembre al 31 dicembre.
3.  Di stabilire che l’art. 3 del disciplinare n. 1 di rep. del 5 otto-

bre 2005 deve intendersi modificato come segue: 
“A seguito delle determinazioni conclusive sulla sperimen-
tazione del DMV, di cui alla d.g.r. 6585/2017, la quantità 
d’acqua da rilasciarsi a valle dello sbarramento sul fiume 
Ticino in località Panperduto quale DMV è determinata 
come segue:

•	24 m3/s dal 1 gennaio al 31 maggio;

•	17 m3/s dal 1 giugno al 31 agosto;

•	31 m3/s dal 1 settembre al 31 dicembre.
L’esercizio della derivazione resta comunque subordinato alle 

eventuali iniziative che l’Amministrazione concedente dovesse 
assumere a garanzia del mantenimento od al raggiungimento 
degli obiettivi di qualità ambientale del fiume Ticino in attuazio-
ne delle indicazioni contenute nei Piani di Tutela delle Acque 
delle Regioni interessate del Piano di gestione del bacino idro-
grafico del Fiume Po.»

4.  Di confermare le prescrizioni e le condizioni fissate nel disci-
plinare n. 1 di rep. del 5 ottobre 2005 per quanto non espressa-
mente modificate o in contrasto con il presente atto. 

5.  Di notificare il presente decreto, ai sensi della normativa 
vigente, al Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, in qualità di 
soggetto interessato.

6.  Di trasmettere copia del presente decreto al Consorzio del 
Ticino e alla Direzione Ambiente della Regione Piemonte.

7.  Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.

Il dirigente
Raffaele Occhi

D.d.s. 13 dicembre 2017 - n. 16020
Verifica di assoggettabilità alla valutazione d’impatto 
ambientale ai sensi dell’art. 19 del d.lgs 3 aprile 2006 
n.152 del progetto relativo al permesso di ricerca di risorse 
geotermiche denominato «Cascina Codazza» in comune di 
Lodi - Proponente: Linea Reti e Impianti s.r.l.

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA TUTELA AMBIENTALE
OMISSIS
DECRETA

1.  di escludere, in relazione alle considerazioni riportate in pre-
messa, dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale, ai 
sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010 le attività 
da realizzarsi sui territori comunali di Lodi e Cornegliano Lauden-
se (LO) nell’ambito del permesso di ricerca di risorse geotermi-
che denominato «Cascina Codazza», secondo quanto prospet-
tato nella documentazione depositata dal proponente Linea 
Reti e Impianti s.r.l., CF e P. IVA: 01336340193, con sede legale 
in 26100 CREMONA viale Trento e Trieste, 38, subordinatamente 
all’osservanza delle prescrizioni riportate nell’Allegato Tecnico, 
parte integrante del presente decreto, che dovranno essere 
espressamente recepite nei successivi provvedimenti di autoriz-
zazione e approvazione del progetto in parola;

2.  Di provvedere alla trasmissione del presente decreto a:
Linea Reti e Impianti s.r.l.,
Comune di Lodi;
Comune di Cornegliano Laudense (LO),

3.  Di provvedere alla pubblicazione sul B.U.R.L. della sola par-
te dispositiva del presente decreto, nonché della pubblicazione 
integrale del presente provvedimento sul sito web www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/silvia.;

4.  Di rendere noto che contro il presente provvedimento e pro-
ponibile ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. della Lombardia, 
secondo le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero 

è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettiva-
mente entro 60 o 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione 
del presente atto.

II dirigente
Elisabetta Confalonieri
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